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UDINE. Oggi, alle 17, nel sa-
lonedelTiepolodipalazzoCai-
selli, in vicolo Florio 2, secon-
do appuntamento di maggio
della quarta edizione delle
“Conferenzediarchivistica”.Il
pomeriggiosaràdedicatoal te-
ma Le antiche Costituzioni friu-
lane:imanoscrittiinlinguatede-
sca (secoli XV-XVI). Nell’occa-
sione sarà presentato il volu-
mediRobertoPavanelloGörze-
rischStatut.Sullavicendadella
versione in lingua tedesca delle
Constitutiones Patriae Foriiuli
(Biblioteca di Studi goriziani,
8). Interverranno l’autore (già
docentedistoriadeldirittoita-
liano all’università di Trieste),
ildirettoredellaBibliotecasta-
tale isontina Marco Menato e i
docenti di archivistica Rober-
to Navarrini e Ugo Falcone.

«Nel 1997 - spiega Falcone -
l’Amministrazione archivisti-
ca italiana acquistò l’archivio
della famiglia nobiliare della
Torre e Tasso, dichiarato nel
1986dinotevoleinteressestori-
co, trasferendolo dal Castello
di Duino all’Archivio di Stato

di Trieste. Nella parte antica
di quell’archivio fu scoperto
daPierpaoloDorsi, attualeso-
printendente archivistico per
il Friuli Venezia Giulia, un vo-
lume manoscritto vergato nel
1492 (denominato Statut Pue-
ch czu Görcz) e consistente in
un esemplare della versione
tedesca delle Constitutiones
Patriae Foriiulii, promulgate
nel1368dalpatriarcaaquileie-
se Marquardo di Randeck. A
ciòsiaggiunga ilreperimento,
nello stesso archivio, di due
duerni cartacei, vergati nella
prima metà del secolo XVI,
che riportano il frammento
mutilodiunatraduzionetede-
scadelleCostituzionifriulane.

Allalucedeiritrovamenti,Ro-
berto Pavanello ha pubblicato
unaffascinantestudiosullevi-
cende occorse alla versione in
tedesco delle Constitutiones
Patriae Foriiulii. L’autore ha
condottounesamecomparati-
vo tra i due testi e un altro im-
portante manoscritto, vergato
prima del 1542, che racchiude
il cosiddetto Görzerisch Statut
(conservato nei Fondi antichi
della Biblioteca Statale Isonti-
naegiànotoaglistudiosiessen-
do stato edito nel 1916): innan-
zitutto vengono confutate le
opinioni di studiosi, come Pier
Silverio Leicht, che in passato
avevano cercato di spiegare
con diverse argomentazioni le
originie le motivazionidel vol-
garizzamentotedescodelleCo-
stituzioni friulane. Le appro-
fonditeanalisidelcontestogiu-
ridico-istituzionale nel quale
erano stati redatti i manoscrit-
ti, delle formule diplomatiche,
dei caratteripaleografici e les-
sico-grammaticali usati, han-
no portato Pavanello a nuove
conclusioni:primadituttol’ac-
coglimento delle tesi della re-
cente storiografia che ha or-
maiconfermatocomenell’Ison-
tino, tra tardo medioevo e ini-
zio dell’età moderna, l’uso del-
lalinguatedescainambitogiu-
ridico andasse diffondendosi
di pari passo con un ridimen-
sionamento del latino. Si deve
pertanto ritenere che i compo-
nenti dei tribunali isontini ab-
biano accolto con favore un te-
sto statutario scritto nell’idio-
macheparlavano:èsignificati-
voalriguardocheilmanoscrit-
todelGörzerischStatut,conser-
vatoaGorizia,fosseappartenu-
to a Lucas Holzapfel, che nel
1543 dovette ricoprire l’ufficio
di Gastaldo di città e del pae-
se».

UDINE

Continuano a palazzo Caiselli le Conferenze di archivistica indette in tutto il mese di maggio

Le Costituzioni friulane in tedesco
Oggi saranno presentati i manoscritti trovati nel castello di Duino

Ecco la
riproduzione
della carta
iniziale del
testo
introdotto dal
decreto di
Marquardo

Promulgate
al tempo
di Marquardo


